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Comunlcato 
sindacale 
La Federàzione Nazionale della Stam­
paItaUanaalla Fieg: «Confronto imme­
diato sulla crisi». 

«La, cris~ ormai ufficializzata, di 
.	gruppi di primo livello nel panorama 
dell'editoria come Bcs Mediagroup e 
Mondadori e di quotidiani come La 
Stampa enCorriere dello Sport, conia 
chiusura di deciné di testate storiche e 
l'espulsione dalle redazioni di quasi un 
migliaio di giornalisti, rende evidente 
per tutti che un settore rilevante dell'in­
dustria italiana - cui sono legati beni 
pubblici come la libertà di informare ed 
essere informati eil diritto all'informa", 

,zione èarrivato aun punto di allarme 
acuto. Alla crisi economica edel settore 
si sono infatti sommati la scarsa lungi­
miranzadegli editor~ ilritardo nella de­
finizione di strategie capacidirisponde­
re alle trasformazioni tecnologiche, pa­
lesi, errori manageriali e investimenti 
sbagliatiche oggipesano in maniera in­
sostenibile sui bilanci delle aziende. Si 
deve dunqueparlaredi unvero eproprio 
fronte di preoccupazione estrema sul 
quale, occorre compiere atti di corre­
sponsabilità importantiatutti i livelli, a 
partire dalla politicachesembra invece, 
in questafase elettorale, avere cancella­
to dalle agende qualsiasiprogetto di in­
tervento asostegno di unsettoreprecipi­
tato, come tutto ilPaese, in una crisisen­
za precedenti. nmomento richiede, in­
vece, interventi iMispensabili eurgenti 
come la riforma delle leggi dell'editoria 
el'istituzione diunfondo pubblico vali­
do almeno un triennioper!'innovazione 
eper la trasformazione industriale, la 
definizione di un welfare attivo del lavo­

ro che consenta di gestire nella maniera 
meno traumatica possibile le uscite an­
ticipate per la crisi, coniugandole con' 
l'ingresso di professionalità giovani da 
formare con l'aiuto dell'esperienza di 
chi èafine carriera. Ogni situazione di 
difficoltà ha una sua storia emerita una 
valutazione specifica, malapreoccupa­
zionee1'azionedelSindacato nonposso­
n.o che essere sempre, ecomunquefina­
Zzzzate alla tutela delle testate, alla sal­
vaguardia del loro valore all'interno del . 
sistema dell'informazione, alla garan­
zia dei posti di lavoro minacciati dalla 
crisi epure la protezione dei lavoratori 
autonomi. Nessungovernopuò immagi­
nare che il rilancio dell'editoria possa 
avvenire solo per impulSo delle parti. n 
Cn ribadisceperò anche la richiesta alla 
Fieg di aprire immediatamente un tavo­
lo di confrontoperaffrontarecon ilmas­
simo rigore l'esame della crisi nel suo 
.complessò, prima di affrontare le singo­
le richieste di attivazione di ammortiz­
zatori sociali che arrivano dagli editori' 
eche - al momento - non hanno un'ade­
guata coperturapergarantire atUtti la 
giusta protezione sociale necessaria. n 
Cn l:z:z~ia un appello a,l sensò di respon~ 
sablilta anche della Fzeg perché si trovi 
il cora!!f!io ~i ~i?nicomuniper un nuo- .' 
vo eqUlllbrz~ di szstema, nel rispetto del­
le autonomie delle parti sociali e della 
dignità dei lavoratori». . 


